






















































5352 Mario Bellini Architects
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In queste pagine: vista del 
lungomare di Trieste con al centro 
Palazzo Berlam, costruito tra 
il 1926 e il 1928 su progetto 
di Arduino Berlam, con Carlo Polli. 
L’opera di risanamento 
conservativo dell’edificio, ora 
sede di Generali Group Academy, 
è stata ultimata a fine 2019
These pages: a seafront view of 
Trieste shows the Red Skyscraper 
(centre), built in 1926-28 by Arduino 
Berlam with Carlo Polli. Its renewal 
and restoration completed in 
late 2019 turned the building into 
the Generali Group Academy  

Una delle più apprezzate 
architetture moderniste di Trieste 
è stata completamente rinnovata 
grazie al sapiente intervento 
di Mario Bellini Architects, che ha 
creato spazi fluidi e contemporanei  
Testo di Marina Jonna

One of the best-loved modernist 
buildings in Trieste has been 
the subject of complete and 
skilful renewal by Mario Bellini 
Architects, resulting in fluid, 
contemporary indoor spaces
Text by Marina Jonna

La nuova vita 
del Grattacielo 
rosso

A new life for 
the Red 
Skyscraper
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Affacciato sul golfo di Triesce e costruito tra il 
1926 e il 1928, il Grattacielo Rosso – o Palazzo Ber-
lam, dal nome del suo originario progettista Ar-
duino Berlam  – torna a risplendere dopo un pro-
fondo lavoro di ristrutturazione opera di Mario 
Bellini Architects che, pur lasciando inalterato 
l’aspetto esterno sottoposto a vincoli, lo ha deci-
samente trasformato. Oggi sede del centro di for-
mazione internazionale Generali Group Academy, 
è stato oggetto di un’attenta ricostruzione filolo-
gica nel rispetto delle sue origini e dei suoi richia-
mi ai grattacieli di New York in mattoni rossi e agli 
stili architettonici all’epoca maggiormente all’a-
vanguardia, come la Wiener Secession o l’Espres-
sionismo nordico. 

Tre i punti di forza dell’intervento: il Prisma di 
Luce, un grande cavedio di 100 m2 che attraverso 
tutto il palazzo porta la luce naturale e artificiale 
negli ambienti; i Magic Mirror, 60 in totale, nuove 
“camere ottiche” suddivise verticalmente da 198 

Overlooking the Gulf of Trieste and built in 1926-
28, the Grattacielo Rosso (“red skyscraper”) – aka 
Palazzo Berlam after its architect, Arduino Berlam 
– has received new splendour after a complete 
overhaul conducted by Mario Bellini. Although 
external appearances have been left intact in ac-
cordance with the building’s heritage status, the 
interior was decidedly transformed. Now the seat 
of Generali Group Academy, a school for manage-
rial training run by the Generali insurance com-
pany, the building was the subject of a historical-
ly accurate renewal respectful of its origins and 
similarity to the red-brick high-rises of New York. 
Its design contains references to the architectur-
al styles that were most avant-garde at the time 
of its construction, including the Vienna Secession 
and Scandinavian expressionism. 

Three highlights of the renovation are the Prism 
of Light, a 100-square-metre lightwell that pierc-
es the entire building, bringing natural and arti-
ficial light to the rooms inside; Magic Mirrors, 
made for the existing windows of the external fa-
cade, whereby fins of mirror are affixed to the side 
jambs so as to reflect light and offer unseen views 
of the outdoor surroundings; and the transforma-
tion of the ninth-floor terraces into a belvedere. 
Promoting the fluidity and modernness of the new 
interior is the choice of coverings. The 73-square-me-
tre entrance foyer is cladded with ceramic from a 

A destra: la targa nella hall 
di ingresso con una citazione del 
poeta Umberto Saba, triestino. 
In basso: una delle aree lounge 
del nuovo centro di formazione 
Generali Group Academy. 
Nella pagina a fronte, in alto: 
banco reception al piano terra. 
Tutte le aree comuni e le scale 
sono rivestite con le lastre in gres 
porcellanato laminato Kerlite 
5Plus Metal nella finitura Iron

Sotto: le facciate del cortile sono 
rivestite in vetro e acciaio, materiali 
riflettenti che incrementano 
l’ingresso della luce nell’edificio 
e costituiscono quello che 
Bellini ha definito Prisma di Luce

Left: a sign in the entrance foyer 
bears a quote by the Trieste-born 
poet Umberto Saba. Bottom: a 
lounge in the new Generali Group 
Academy, a training centre for 
insurance-company employees. 
Opposite page, top: a reception 
desk on the ground floor. 
All common areas plus the stairs 
are cladded in the laminated 
stoneware by Cotto d’Este called 
Kerlite 5Plus Metal, in the Iron finish 

Below: the court facades are 
cladded with glass and steel 
to become what Mario Bellini calls 
a Prism of Light for its reflecting 
qualities that enhance the 
entrance of light into the building

lame specchianti, poste davanti ai montanti di 
ciascun serramento, che rimandano e amplifica-
no la luce rivelando inedite vedute sull’esterno; 
la trasformazione delle terrazze al nono piano in 
belvedere. Un rinnovamento che ha portato a cre-
are spazi fluidi e moderni, sottolineati dalla sele-
zione dei rivestimenti. 

Per i 73 m2 dell’ingresso, la scelta è ricaduta su 
una collezione di superfici ceramiche che sublima 
l’estetica dei marmi più eleganti e minimali: Ker-
lite 6Plus Vanity di Cotto d’Este, nei formati 120 
x 120 e 120 x 260 cm, nell’elegante variante Bian-
co Statuario, un materiale che richiama la cultu-
ra classica con le sottili venature e gli eleganti 
chiaroscuri del marmo.

Nelle zone comuni e sulle scale, a rivestire circa 
1.160 m2 di superficie, spiccano invece gli inediti 
effetti metallici delle lastre in gres porcellanato 
laminato Kerlite 5Plus Metal nella finitura Iron, 
rinforzate con fibra di vetro sul retro. Infine, le 

terrazze sono impreziosite dalla collezione Cado-
re di Cotto d’Este, che unisce la praticità e l’alta 
resistenza del gres porcellanato spessorato 14 
mm alla naturalezza del legno: la superficie è con-
notata dalla rugosità e dalle differenze di rilievo, 
tipiche delle assi di legno grezzo, unita alle tracce 
trasversali dovute al taglio effettuato a sega. 

I lavori di recupero hanno riconsegnato alla 
città il fascino originale di un edificio-icona, che 
si sviluppa su nove piani fuoriterra per una su-
perficie di circa 5.500 m2, plasmandolo secondo 
le esigenze funzionali e strutturali contempora-
nee anche grazie a interventi di adeguamento 
sismico e riqualificazione energetica. 

Mario Bellini (Milano, 1935) si laurea in architettura 
nel 1959 al Politecnico di Milano e inizia 
l’attività di designer nei primi anni Sessanta. 
Nel 1987 fonda a Milano la Mario Bellini 
Associati, attuale Mario Bellini Architects.

Cotto d’Este collection that emulates elegant, aus-
tere types of marble, the Kerlite 6Plus Vanity, in 
the sizes 120 by 120 centimetres and 120 by 260 
centimetres. The chic variety Bianco Statuario 
used here is reminiscent of the classical world, 
with thin veining and the handsome chiaroscuro 
of real marble. The common areas and stairs (1,160 
square metres in all) feature the novel metallic 
effect of the laminated stoneware called Kerlite 
5Plus Metal in the Iron finish. These tiles are re-
inforced with fibreglass on the back. 

The terraces are embellished with the Cadore 
collection by Cotto d’Este, which combines the 
practicality and high resistance of reinforced 
14-millimetre stoneware with the naturalness of 
wood. The wrinkled surface interprets the typical 
relief of rough-hewn wood, plus the crosswise mark-
ings of a timber surface as cut by a saw.The reno-
vation has given Trieste the building’s original 
charm with 9 aboveground storeys and a surface 
area of 5,500 square metres, remodeled and up-
dated with functional and structural requirements 
including earthquake-proofing and energy savings.

Mario Bellini (Milan, 1935) took his degree 
in architecture in 1959 at the Milan Polytechnic 
and began his career as a designer. 
In 1987, he founded Mario Bellini Associati in Milan, 
now Mario Bellini Architects.P
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5756 Barreca & La Varra

Come in una 
corte lombarda
Like a 
Lombard court
Pagina a fronte: lobby d’ingresso 
a doppia altezza. In questa pagina: 
la corte attorno alla quali si 
sviluppa l’edificio per uffici della 
sede Ugolini a Torrevecchia Pia 
(PV), con due dei suoi quattro corpi 
illuminanti circolari a Led

Opposite page: double-height 
entrance lobby. This page: the 
offices of the Ugolini headquarters 
in Torrevecchia Pia, Pavia are laid 
out around a court. Seen here, 
two of the four circular LED 
structures that light up the piazza
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Tre corpi di fabbrica distinti disposti in un lotto 
trapezoidale di 64.000 m2, a metà tra il nucleo 
urbano di Torrevecchia Pia e quello della frazione 
di Vigonzone: questa la scelta progettuale per la 
nuova sede, direzionale e produttiva, di Ugolini, 
azienda storica che produce macchine refrige-
ranti. Barreca & La Varra, che si è occupato del 
progetto nella sua totalità, compresa la definizio-
ne degli interni e del paesaggio, lo ha connotato 
con una forte fluidità sia nel layout interno sia dal 
punto di vista volumetrico e architettonico. 

Per soddisfare la richiesta dei committenti di 
avere un unico ingresso per tutti, la scelta dei pro-
gettisti è ricaduta su uno sviluppo a corte aperta. 
Gli edifici, pur con caratteristiche differenti in 
base alla funzione assolta, si compenetrano tra di 
loro e s’inseriscono nel paesaggio mantenendo 
una scala ‘umana’ grazie anche alla ripresa della 
forma archetipa della casa con tetto a falde. Il com-
plesso si distingue per l’attenta ricerca di armonia 

A three-wing building arises from a trapezoidal 
64,000-square-metre site in Lombardy, halfway 
between the towns of Torrevecchia Pia and Vigon-
zone. This was the design choice for the new of-
fice-and-factory complex of Ugolini, a long-stand-
ing Milanese manufacturer of industrial refrig-
erators. The architects Barreca & La Varra designed 
the plant in its entirety, including interiors and 
landscaping, aiming for maximum fluidity inside 
and regarding the architectural volumes. The fact 
that the latter are built using two different con-
struction systems (on-site for the offices and pre-
fabrication for the warehouse and production 
hall) is concealed by unifying the facades.

To satisfy the client’s request for a single en-
trance for everyone, Barreca & La Varra made a 
layout with an open court. Each having a different 
function, the intersecting wings are inserted in 
the landscape in a way that maintains a human 
scale, mostly thanks to the pitched-roof archetype.

Sopra e in basso a destra, due 
diversi scorci di una delle due lobby 
d’ingresso a doppia altezza, molto 
luminosa grazie ai lucernari 
zenitali, dalla quale si accede agli 
spazi interni di sale riunioni e uffici. 
In basso a sinistra: uffici al piano 
superiore organizzati a open 
space. Gli uffici presentano una 
pavimentazione galleggiante 
realizzata con superfici in gres 
porcellanato spessorato 14 mm 
effetto cemento rullato della 
collezione X-Beton di Cotto d’Este. 
Pagina a fronte: il richiamo 
all’ambiente produttivo è evidente 
anche nei bagni

Top and above: two views of one 
of the two double-height entrance 
lobbies, brightly lit by skylights. 
This space leads to meeting rooms 
and offices. 
Left: the first-floor offices are laid 
out in an open plan. The floating 
floor is made of reinforced 14-mm 
stoneware with a steam-rolled-
cement effect, from the X-Beton 
collection by Cotto d’Este. 
Opposite page: references to 
industrial finishes are also found in 
the bathrooms

A

A

At the new Ugolini factory, 
perception of the industrial 
climate is mitigated by greenery, 
and traditional Lombard 
morphology is reinterpreted 
with contemporary 
materials and shapes 
Text by Marina Jonna
Photos by Carola Merello

Nella nuova sede di Ugolini, la 
percezione del clima industriale 
è stata mitigata attraverso 
la vegetazione. Reinterpretando, 
con materiali e forme 
contemporanee, le morfologie 
della tradizione lombarda 
Testo di Marina Jonna
Foto di Carola Merello

e dialogo tra i differenti volumi, lo studio degli 
allineamenti tra elementi spaziali e architetto-
nici a diversa scala e i rimandi materici che con-
notano gli edifici: una facciata ventilata in GRC 
(Glass Reinforced Concrete) grigio medio, pan-
nellature prefabbricate in cemento trattate con 
differenti finiture e la lamiera grecata verniciata, 
coronamento di tutte le coperture. 

Il richiamo all’ambiente produttivo è presente, 
in particolare, nelle pavimentazioni: nelle lobby, 
le resine effetto cemento hanno le stesse cromie 
dei pavimenti industriali dello stabilimento e del 
magazzino mentre gli uffici presentano una pa-
vimentazione galleggiante, per garantire massi-
ma flessibilità nei passaggi e le implementazioni 
impiantistiche, realizzata con gres effetto cemen-
to rullato della collezione X-Beton, nella variante 
cromatica DOT-30, di Cotto d’Este. Utilizzate nei 
formati 60 x 120 e 60 x 60 cm, rivestono una su-
perficie di 1.800 m2. Il risultato, caldo e avvolgen-
te, è dovuto all’effetto opaco e morbido al tatto, 
sottolineato da una leggera patinatura. 

Dalle altissime performance e antibatterico 
(appartiene infatti alla linea Protect di Cotto d’E-
ste), X-Beton è il pavimento in gres porcellanato 
spessorato 14 mm di Cotto d’Este che riproduce 
tutta la corporeità e l’essenzialità del cemento: 
grazie alla ricerca tecnologica, ripropone sulla 
superficie anche le creste tipiche del cemento 
rullato a cui si ispira e un’eccezionale profondità 
ottica. Tre le tonalità in cui è declinato – da un 
grigio più caldo a uno più scuro – che lo rendono 
ideale per donare agli ambienti uno stile indu-
striale ma al contempo sofisticato e innovativo.

 The complex is distinguished by a meticulous 
pursuit of harmony and continuous dialogue be-
tween elements; by the study of alignment between 
spatial and architectural components on different 
scales; and by matching the materials that char-
acterise the architecture. The medium-grey ven-
tilated facade is glass-reinforced concrete used 
in prefabricated panels with different finishes. 

All roofing is painted corrugated metal sheet. 
References to the realm of manufacturing are 
found throughout, especially the floors. For the 
lobbies, cement-effect resin is used in the same 
colours as the factory and warehouse’s industrial 
pavements, while the offices have floating floors 
to guarantee maximum flexibility for the instal-
lation of conduits and technical units. 

This flooring (1,800 square metres) is made of 
stoneware that simulates steam-rolled cement, 
chosen from the X-Beton collection by Cotto d’Este, 
in the colour DOT-30 and the sizes 60 by 120 and 
60 by 60 centimetres. The result is warm and en-
veloping thanks to the opaque, lightly patinaed 
surface, soft to the touch. 

Belonging to the Protect line by Cotto d’Este, 
the reinforced 14-millimetre thick stoneware floor-
ing X-Beton offers very high performance and 
anti-bacterial qualities while reproducing all the 
body and simplicity of concrete. Thanks to tech-
nical research, it offers the same ridged surface 
as steam-rolled cement, and exceptional optical 
depth. Available in three colours ranging from 
warm grey to dark grey, X-Beton is ideal to give 
spaces an industrial feel that is at once sophisti-
cated and innovative.

Pianta piano terra/Ground-floor plan

Sezione AA/Section AA

Pianta primo piano/First-floor plan
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Ugolini factory
Torrevecchia Pia, Pavia, Italia/Italy
Progetto/Design: Barreca & La Varra – 
Gianandrea Barreca, Giovanni La Varra
Gruppo di progetto/Design team: 
Claudio Barborini (gestione progetto/project 
leader), Bruno Carniello, Giulia Sorrentino 
(interni/interiors), Lorenzo Bucciarelli 
(progetto paesaggistico/landscape design), 

Luigi Tambuscio (renderings)
Committente/Client: Ugolini
Superficie del sito/Site area: 63,000 m²
Superficie costruita lorda/Gross floor area: 
12,500 m²
Fase di progetto/Design phase: 2014–2017
Costruzione/Construction phase: 2017–2020


























































